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Premessa

La presente Relazione viene elaborata ai sensi dell'articolo 3, comma 68, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244 e sulla base delle Linee-guida del Comitato tecnico scientifico per il coordinamento in materia di 
valutazione e controllo strategico nelle amministrazioni dello Stato" del marzo 2011.

Al fine di osservare il termine previsto sono state utilizzate, ai fini istruttori, le informazioni 
attualm ente disponibili, desunte dalla Nota integrativa al rendiconto per l'anno 2013. Non è infatti ancora 
disponibile la Relazione sulla Performance che l'Amministrazione è tenuta ad adottare, ai sensi dell'art. 
10, c. 1 lett. b) del D.Lgs 150/2009 entro il 30 giugno.

a )  S t a t o  di a t t u a z i o n e  d e l l a  D ir e t t iv a  d i c u i  a l l ' a r t i c o l o  S d e l  d e c r e t o  l e g i s l a t i v o  30 l u g l i o  1999, N. 286
In questo paragrafo si intende dare conto dello stato di avanzamento dei processi di programmazione 

economico-finanziaria e strategica svolti daH'Amministrazione, in considerazione dello stretto 
collegamento tra le due tipologie di processo.

Il processo di programmazione economico-finanziaria si sviluppa sulla base di procedimenti guidati e 
regolati da specifiche e puntuali prescrizioni del Ministero dell'economia e finanze -  Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato.

Esso si configura come momento pregiudiziale e prodromico all'altro processo, quello di 
programmazione strategica, che si esplica nella elaborazione delle linee strategiche e degli indirizzi 
operativi deH'Amministrazione confluenti nella Direttiva generale per l’azione amministrativa e la 
gestione1, secondo principi di concordanza e di coerenza tra risorse allocate e attività programmate.

I risultati di quest'ultima programmazione sono via via acquisiti con un sistema di monitoraggio che 
consente ai titolari della gestione di rappresentare lo stato di conseguimento degli obiettivi -  strategici, 
strutturali ed operativi -  loro assegnati. Tale sistema, che utilizza dal 2009 l'attuale applicazione 
informatizzata, favorisce una efficace circolazione dei flussi informativi ed una lettura bi-direzionale dei 
dati tra i Centri di responsabilità amministrativa e l’OIV.

In ordine alla valutazione delle politiche e delle azioni poste in essere da questo Ministero si 
evidenziano due aspetti particolarmente significativi: da un lato la funzione prevalentemente regolatoria e 
di coordinamento di questa Amministrazione; dall'altro il fatto che la maggior parte degli interventi posti 
in essere si concretizzano, nella maggior parte dei casi, in trasferimenti di risorse ad altri soggetti.

Si rinvia in proposito al grafico seguente, nel quale sono riportati i costi propri (0,4%) e dislocati 
(99,6%).

d i r e t t i v a  ch e  per Canno 20 1 3  è  qu e lla  de l 19 m arzo  2013 , con flu ita  nei P iano  della  p e rfo rm a n ce  p e r  ii tr ien n io  2013 -  2015  reg is tra to  alla  C orte 
de i C onti In d a ta  9  luglio 2013 Nel corso  d e ll’an n o , tu ttav ia , l’A m m in istraz ione  h a  seg n a la to  la n e c ess ità  d i m od ifica re  p a rz ia lm e n te  alcuni 
ob ie ttiv i della p ro g ram m az io n e  orig inaria . Q u e s t'u ltim a , p e r ta n to , è  s ta ta  o g g e tto  di a lcu n e  rim odulazìon i a p p ro v a te  con  d e c re to  m in is teria le  
22 n o v em b re  2013, reg is tra to  dalla  C o rte  d e i C on ti in d a ta  14 g e n n a io  2014  (Reg. 1, foglio  77).
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G ra f ic o  1 ■ R ip a r t i / i o n e  t r a  c o s t i  p r o p r i  e  c o s t i  d is lo c a t i

!
Tali caratteristiche rendono la valutazione dell'impatto delle misure adottate particolarmente 

complessa, richiedendosi spesso un'analisi di medio/lungo periodo che consideri, congiuntamente, anche 
il decisivo coinvolgimento di altri livelli istituzionali, centrali e territoriali, negli ambiti di intervento di 
questo Ministero. Si riporta, in proposito, quanto espresso dal Nucleo di analisi e valutazione della spesa 
di questo Ministero nella propria relazione dei lavori per l'anno 2012 e già evidenziato nella relazione sulla 
spesa elaborata da questo Ministero per l'anno 2012 con riferimento al sistema degli indicatori di 
contesto e di risultato: "lo rassegna di indicatori proposti (dall'Amministrazione) non ha lo scopo • né può 
essere utilizzata ■ per valutare l'efficacia delle spesa per motivi noti e ampiamente condivisi dalla comunità 
scientifica, tra cui la discrasia temporale tra l’erogazione delle risorse e i suoi effetti, la sovrapposizione di 
interventi e responsabilità gestionali e la necessità, nel caso della valutazione, di una attribuzione causale 
degli effetti agli interventi, derivante quest'ultimo da appropriate metodologie di stima. "

Va tuttavia segnalato che questo Ministero ha intrapreso positivamente un percorso di individuazione 
ed affinamento di indicatori di outcome.

P r i o r i t à  p o l i t i c h e ,  o b i e t t i v i  s t r a t e g i c i  e  i n d i c a t o r i

A seguito del perdurare della complessa fase recessiva che coinvolge le economie occidentali, il 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali anche per il 2013 è stato impegnato, da un lato, 
nell'attuazione di misure di contenimento della spesa pubblica, sulla base delle previsioni di cui alla legge 
7 agosto 2012 n 135 (e delle numerose altre disposizioni che hanno accompagnato le azioni di 
razionalizzazione, risparmio e riduzione complessiva dei conti pubblici2) e, dall'altro, nell'individuazione di 
percorsi di riforma strutturale.

Tuttavia, è opportuno segnalare che le azioni che questo Ministero ha avviato negli ultimi anni 
rappresentano un punto di partenza significativo per l'attuazione di percorsi riformatori necessari ed

C o sti p ro p r i  
0,40%

-  6 -



Senato della Repubblica - 7 - Camera dei deputati

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. CLXIV N.17

urgenti ma non esauribili nel corso di un breve periodo temporale; per tali percorsi, peraltro, non può 
escludersi la necessità di revisioni ed aggiustamenti.

Priorità politiche

Le priorità politiche per il triennio 2013 - 2015, indicate nell'Atto di indirizzo del 5 ottobre 2012, sono le 
sottostanti:

1. La governance e la spending review
2. Politiche per il lavoro: attuazione della riforma del mercato del lavoro e contrasto al lavoro 

irregolare
3. Politiche previdenziali: attuazione della riforma del sistema previdenziale
4. Politiche sociali, lotta alla povertà e sviluppo della sussidiarietà3

Di seguito si forniscono informazioni sintetiche sulle principali attività svolte nel corso del 2013 in 
relazione a ciascuna di esse.

Per la descrizione analitica del sistema degli obiettivi triennali, strategici e strutturali, e dei relativi 
indicatori di impatto e di risultato individuati per le politiche del Ministero si rinvia all'Allegato 1.

Si rappresenta che, allo stato, dagli esiti del monitoraggio periodico e dalle risultanze dal rendiconto 
2013 della Nota integrativa, emerge come l'Amministrazione risulti sostanzialmente in linea con i valori 
target prefissati. Per il dettaglio dei target pluriennali e dei valori a consuntivo e per il dettaglio delle 
risorse finanziarie dedicate, si rimanda alle tabella 1 e  2 dell'Allegato 2.

1. La governance e la  spending review

Nel corso del 2013 ('Amministrazione è stata impegnata nell'attuazione delle misure di contenimento 
previste dal decreto legge 6 luglio 2012, n. 95* (c.d. decreto sulla "spending review") e nel complesso 
processo di riorganizzazione delle proprie strutture, a livello centrale e territoriale, finalizzato ai 
superamento dell'attuale articolazione come prevista da DPR 7 aprile 2011, n. 144s. La nuova fisionomia 
del Ministero del lavoro e della politiche sociali6 sarà quella definita nel nuovo regolamento approvato dal 
C.d.M. in data 14 febbraio 2014, ed attualmente in attesa di entrare a regime poiché in corso di 
registrazione da parte della Corte dei Conti.

La prospettiva cui tende il nuovo Regolamento è, da un lato, quella di far fronte alle esigenze di 
spending review con conseguente riduzione di posizioni organiche; dall'altro, definire una macchina 
amministrativa più snella ed efficiente. Nel nuovo impianto organizzativo tali obiettivi sono stati perseguiti 
attraverso una modifica degli assetti organizzativi delle strutture centrali e periferiche, senza 
compromettere la funzionalità e l'assolvimento delle linee di operatività che gli uffici in questione sono 
chiamati ad espletare. Scopo precipuo è stato quello di evitare duplicazioni di funzioni, ridefinire le 
competenze di alcune Direzioni generali, potenziare le funzioni di coordinamento e di innovazione 
organizzativa del Segretariato generale e garantire la funzione di coordinamento a livello interregionale

3 l a  prio rità  politica "im m igrazione", p re s e n te  n e l 2012 , n on  è  s la ta  r ip ro p o s ta  nel 2013  e  le re la tiv e  te m a tic h e  so n o  con flu ite  n e ll'am b ito  della 
p rio rità  politica ” P olitiche sociali, lo tta  alla p o v e rtà  e  sv iluppo de lla  su ss id iarie tà

4 R ecan te  "D isposizioni u rg en ti p e r  la rev isione  della sp e s a  pubb lica con  invarianza d e i servizi ai c ittad in i" , co n v e rtito  co n  m odificazion i ne lla  legge 
7 a g o s to  2012, n. 135,

5 E n tra to  in vigore il 9  s e t te m b re  2011.

6 Già r id im en s io n a ta  d a  p ro v v ed im en ti successiv i a l  DPR n. 144, e m a n a ti a  seg u ilo  dei c o s ta n ti tagli p rev isti d a  leggi ch e , r ic o r re n te m e n te , nel 
co rso  degli ultim i an n i h a n n o  im p o sto  tag li p rogressiv i alle d o ta z io n i o rgan iche  delle  A m m inistrazioni pubb liche.
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con riferimento a territori che per conformazione geografica, tessuto produttivo e vocazione economica 
presentano caratteristiche similari.

In tale contesto l'Amministrazione sul territorio sarà costituita da n. 4 Uffici Interregionali (al posto 
delle attuali 18 Direzioni regionali del lavoro) e da n. 81 Direzioni Territoriali del Lavoro (DTL), tra le quali 
n. 11 con assetto territoriale allargato a due diversi ambiti provinciali.

In esito alla pubblicazione del citato DPCM e al fine di completare il processo avviato, sarà compito 
deH'Amministrazione adottare i Decreti Ministeriali attuativi.

Per quanto concerne la governarne degli enti e la vigilanza sulla erogazione di fondi, il Ministero del 
lavoro ha vigilato sulle attività concernenti l'erogazione e la gestione di fondi di diretta disponibilità e sui 
Fondi comunitari, mettendo in atto  soluzioni di razionalizzazione delle risorse e continuando a svolgere 
un ruolo di coordinamento sui Piani Operativi Nazionali a titolarità del Dicastero medesimo.

Il Ministero ha, inoltre, proseguito nel corso del 2013 a vigilare sulle attività sviluppate dagli Enti 
strumentali (Italia Lavoro e Isfol) e sulla gestione degli Enti previdenziali, attivando gli strumenti più utili 
alle predette finalità, tra i quali si segnalano le conferenze di servizi, i protocolli d'intesa, gli accordi e 
convenzióni e I tavoli tecnici. Rispetto a questi ultimi, importante è considerata l'attività svolta dai collegi 
dei sindaci presso gli enti previdenziali e assistenziali, in qualità di rappresentanti del Ministero in seno a 
tali amministrazioni ed istituti.

In considerazione della ingente e rilevante misura delie risorse ministeriali assegnate in bilancio e 
trasferite ad altri enti (Enti di previdenza, Enti territoriali e ad altri soggetti), l'Amministrazione intende 
accrescere il ricorso alle misure di monitoraggio, alcune della quali già messe in atto  ed altre 
eventualmente da individuare, per una più corretta e coerente rappresentazione dei flussi finanziari che 
annualmente vengono movimentati da questo Dicastero.

2. Politiche per il lavoro : attuazione d e l l a  rifo rm a del mercato d e l  lavo ro  e contrasto  a l  lavoro

IRREGOLARE

Le politiche per il lavoro sono state, e continuano ad esserlo, centrali nell'attività istituzionale del 
Ministero perché sono quelle su cui sì gioca una importante partita del Paese: quella del rilancio 
occupazionale, cosi fortemente compresso dal periodo di crisi che si sta vivendo. Tutte le strutture 
ministeriali, ciascuna per la sua competenza, sono state coinvolte in una particolare e intensa attività di 
programmazione e nell'attuazione di misure indispensabili e tempestive. Alcune di esse, in particolare, 
sono state più fortemente impegnate a cause di pressanti urgenze non derogabili, determinate 
deH'aumento delle condizioni di disagio lavorativo e di disoccupazione, soprattutto di alcune specifiche 
categorie.

La disamina che segue analizza i diversi settori e le principali line di azione del Dicastero.

POLITICHE ATTIVE E PASSIVE
Nel 2013 le conseguenze della crisi economica in Italia hanno inciso sul protrarsi delle già difficili 

condizioni del mercato del lavoro, in particolare dal punto di visto della disoccupazione giovanile.
In tale contesto, l'Amministrazione - oltre ad assicurare la massima attenzione e la necessaria 

tempestività alle azioni di competenza in materia di cassa integrazione straordinaria e  di interventi "in 
deroga" -  ha proseguito le attività volte all'attuazione della riforma del sistema degli ammortizzatori 
sociali e degli strumenti di tutela del reddito previste dalla legge n. 92/2012, in particolare per ciò che 
riguarda l'istituzione ed il funzionamento dei fondi di solidarietà bilaterale, fornendo adeguato sostegno 
alle parti sociali.
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Per quanto concerne le politiche attive, l'emanazione del D.L. 28 giugno 2013, n. 767 ha previsto 
l'investimento di quasi 1,2 miliardi di euro finalizzati ad incentivare l'assunzione di giovani, disoccupati di 
ogni età, donne, ultracinquantenni e disabili, nonché a rifinanziare la legge per l'imprenditoria giovanile e i 
progetti non profit di particolari categorie sociali. Un'importante misura, prevista dal decreto, è stata 
l'attivazione presso il Ministero del lavoro di una "Struttura di missione" cui sono stati riconosciuti compiti 
di coordinamento e promozione in materia di politiche attive. In particolare, al fine di aumentare 
l'occupazione giovanile e ridurre l'inattività, sono state avviate le azioni volte a dare attuazione alle misure 
previste dalla cosiddetta "Garanzia per i Giovani", consistente in un Piano nazionale attuativo della 
strategia europea, per garantire ai giovani di e tà inferiore ai 25 anni un'offerta lavorativa qualitativamente 
valida, il proseguimento degli studi, l'apprendistato o un tirocinio o altra misura di formazione entro 
quattro mesi dall'inizio della disoccupazione o dall'uscita dal sistema di istruzione formale.

E' stata assicurata, altresì, una regia unitaria sull'andamento degli interventi realizzati a livello 
regionale effettuando, al contempo, un efficace azione di monitoraggio e  valutazione delle attività svolte.

Sempre con riferimento alla promozione dell'occupazione giovanile, il D.L. n.76/2013 ha previsto, 
altresì, in via sperimentale, un incentivo per i datori di lavoro che assumano, con contratto di lavoro a 
tempo indeterminato, giovani fino a 29 anni di età a condizione che siano privi di impiego regolarmente 
retribuito da almeno sei mesi, privi di un diploma di scuola media superiore o professionale e che vivano 
soli con una o più persone a carico. Con lo stesso decreto legge sono intervenute modificazioni alla 
disciplina dell'apprendistato al fine di promuoverne e semplificarne il ricorso da parte delle imprese, 
prevedendo l'adozione di apposite linee guida per una disciplina maggiormente uniforme a livello 
nazionale deH’offerta formativa pubblica regionale nell'apprendistato professionalizzante.

Inoltre, nell'ambito deH'"Azione di Sistema Welfare to Work per le politiche di re-impiego 2012/2014", 
il Ministero ha em anato Linee guida che definiscono le regole procedurali di attuazione del dispositivo 
denominato "staffetta generazionale". Tale tipologia di azione prevede che, a fronte dell'assunzione di 
giovani con contratto a tempo indeterminato o  di apprendistato, le Regioni/Province Autonome aderenti,
o il Ministero per loro conto, versino all'INPS un'integrazione contributiva, a titolo di contribuzione 
volontaria, a beneficio dei lavoratori anziani della medesima azienda che trasformino il proprio rapporto 
di lavoro full-time in part-time, in un'ottica di solidarietà generazionale,

Con il decreto legislativo n. 13 del 16 gennaio 2013 è stata definita una cornice unitaria di governance, 
di norme generali e di standard minimi di servizio per la regolamentazione e l’erogazione dei servizi di 
validazione e certificazione delle competenze; l'istituzione del repertorio nazionale dei titoli di istruzione e 
formazione e delle qualificazioni professionali, accessibile e consultabile per via telematica; standard 
minimi degli attestati e dei certificati spendibili a livello nazionale ed europeo e un sistema di 
monitoraggio e valutazione dell'attuazione di quanto previsto nel decreto stesso.

Sono state svolte, altresì, attività finalizzate alla gestione delle risorse della programmazione 
comunitaria 2007-2013 confluite nel Piano Azione Coesione, al fine di assicurarne la destinazione ad 
interventi rivolti ai giovani (apprendistato e tirocini formativi e di orientamento), nonché all'avvio delle 
iniziative ricomprese nell'ambito della programmazione 2014-2020 del Fondo Sociale Europeo.

A t t iv ità  ver ten zia le  e a t t iv it à  d i  a n a l is i della d is c ip l in a  g iu sla vo r istic a

Il 2013 è stato caratterizzato, per questo Ministero, dagli eccezionali livelli di ricorso alla cassa 
integrazione8 e, conseguentemente, da un'importante attività di mediazione al fine dì salvaguardare i

'  C onvertito  con  la legge  di co n v e rs io n e  9  a g o s to  2013 , n  99.
* In b a se  a i r O i f f i  v ¡iteriti s ta tis tico  Inps so n o  s ta te  a u t o im a te  co m p less iv am en te  S 8 9 .964 .700  o re.
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livelli occupazionali, te  vertenze di maggior rilievo sociale tratta te  nel 2013, nel settore industria, concluse 
con altrettanti accordi che hanno consentito una soluzione positiva per le condizioni dei numerosi 
lavoratori coinvolti, sono state quelle riguardanti Berco spa, Indesit spa e Selex spa.

Specifiche attività di analisi e studio sono state condotte sulla base dell'esigenza di dare attuazione ad 
alcune norme introdotte nel nostro ordinamento dalla riforma del mercato del lavoro (legge n. 92/2012; 
d.l. 76/2013), attraverso l'elaborazione delle diverse proposte di modifica normativa volte a creare 
condizioni favorevoli per l'incremento dell'occupazione giovanile e a risolvere alcune criticità derivanti 
dall’applicazione della L. n. 92/2012. Inoltre, si è provveduto all'implementazione delle norme di 
semplificazione di taluni adempimenti amministrativi in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, 
emanate con il c.d. decreto del fare (d.l. n. 69/2013). In tale ultimo contesto, sono stati predisposti gli 
schemi dei decreti attuativi finalizzati a innalzare i livelli di tutela dei lavoratori con riferimento alla 
formazione, alla valutazione dei rischi, alla rappresentanza dei lavoratori, alla verifica delle attrezzature di 
lavoro.

Relativamente all'attività internazionale svolta neH'ambito della disciplina dei rapporti di lavoro, 
l'Amministrazione ha seguito i dossier all'esame dell'Unione Europea e sono stati seguiti, nell'ambito dei 
rapporti con l'Organizzazione Internazionale del Lavoro (OIL), i lavori del Consiglio d'Amministrazione, 
della Riunione regionale europea di Oslo e della Conferenza Internazionale del Lavoro. In sede di Consiglio 
d'Europa (COE), è stata assicurata la partecipazione alle Sessioni del Comitato Governativo della Carta 
Sociale Europea.

Nell'ottica di razionalizzazione delle banche dati e degli strumenti di analisi e monitoraggio è stata 
avviata nel 2013 una prima fase sperimentale finalizzata a m ettere a regime una piattaforma informatica 
alimentata gradualmente da tu tte  le Direzioni Territoriali del Lavoro per ciò che concerne la 
contrattazione di secondo livello territoriale o aziendale (o "di prossimità”), nella prospettiva di avviare la 
"banca dati integrata dei contratti collettivi"per la quale nel corso del 2013 è stato siglato un accordo 
interistituzionale con il CNEL.

S is t e m a  in f o r m a t iv o  la v o r o

Tra le misure adottate per rilanciare l'occupazione e attivare azioni volte a favorire la ripresa 
economica si segnalano, anche, gli interventi di semplificazione delle procedure dei servizi per il lavoro ed 
il processo di informatizzazione degli stessi, in modo da convogliare diverse sinergie per monitorare nel 
modo più completo possibile e costantem ente la situazione occupazionale nel Paese, attraverso 
l'interconnessione con altri sistemi informativi esterni (enti previdenziali, Ministero deH'Interno) ed una 
maggiore cooperazione dei servizi pubblici e privati,

Nel corso dell'anno è stato portato a compimento il processo di analisi e aggiornamento dei dati 
contenuti nell'Albo delle Agenzie per il lavoro, ed è stato effettuato un monitoraggio completo dei centri 
per l'impiego presenti sul territorio nazionale per avere una mappatura dei servizi erogati e dei fruitori di 
questi ultimi, nella prospettiva di una razionalizzazione e revisione delle funzioni ad oggi espletate da tali 
uffici.

L'attività più qualificante nel corso del 2013 è stata però quella relativa all'implementazione della 
piattaforma tecnologica per la gestione del programma "Garanzia per i Giovani"9, nonché la creazione 
della "Banca dati delle politiche attive e passive" prevista dall'art. 8 del D.L. n. 76/2013 con il fine di 
razionalizzare gli interventi di politica attiva di tutti gli organismi centrali e territoriali coinvolti per 
garantire una immediata attivazione della suddetta Garanzia. La Banca dati costituisce, pertanto,

9 Art. 5  del D.L. n. 76 /2 0 1 3
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l'infrastruttura tecnologica e organizzativa necessaria per il monitoraggio e la gestione delle politiche del 
lavoro, consentendo la raccolta e la circolazione delle informazioni concernenti i soggetti da collocare nel 
mercato del lavoro, i servizi erogati a tale scopo e le opportunità di impiego, e rappresenta un elemento 
essenziale della piattaforma tecnologica anche per la gestione della Garanzia per i Giovani. Finalità della 
banca dati è dunque quella di favorire il matching tra domanda e offerta di lavoro e la partecipazione 
giovanile al mercato del lavoro, attraverso il rafforzamento, a livello nazionale, dei servizi on line ad esso 
dedicati e la valutazione dei servizi offerti dagli operatori pubblici e privati. E' stato necessario un intenso 
confronto con le Regioni e le altre amministrazioni coinvolte, perché il sistema potrà essere pienamente 
operativo solo con il concorso del network creato dalle diverse banche dati oggi in uso e, dunque, su una 
piena cooperazione applicativa.

Altrettanto significativa è stata l'attività svolta in materia di promozione della mobilità transnazionale 
attraverso la rete Eures, mediante il rafforzamento del ruolo dei servizi a ciò deputati e l'attività destinata 
all'implementazione del portale Cliclavoro, che va progressivamente integrando tutti i servizi 
dematerializzati. All'interno del portale sono stati sviluppati, oltre al motore per favorire la ricerca delle 
opportunità di lavoro e dei profili professionali, tu tta  una serie di servizi telematici in linea con la 
semplificazione dell'azione amministrativa e delle riforme del mercato del lavoro.

V ig il a n za

L'azione di verifica del personale ispettivo del Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali è stata svolta 
sviluppando un 'attenta analisi sulle emergenze e criticità delle diverse vocazioni economico- 
imprenditoriali dei molteplici contesti territoriali nazionali. In considerazione della crisi economica e del 
conseguente rallentamento dell'attività imprenditoriale, si è reso indispensabile proseguire nella scelta, 
già effettuata negli anni precedenti, di investire su un'azione di vigilanza selettiva (anche attraverso il 
supporto di "indicatori di rischio" individuati nell'ambito delle diverse realtà aziendali), incentrata nella 
repressione di fenomeni di irregolarità sostanziale. Tale soluzione organizzativa è  apparsa la più idonea ad 
assicurare il controllo sui fenomeni di irregolarità che maggiormente impattano sul piano economico -  
sociale, rifiutando logiche ispirate a controlli di carattere puramente formale, inefficaci - in se stessi - di 
apportare concreti contributi alla tutela della persona che lavora, ma spesso, al contrario, causa di 
rallentamento all'efficienza del sistema produttivo.

Nel corso del 2013 sono state ispezionate ri. 139.624 aziende ed in più delle metà delle aziende 
ispezionate, sono state riscontrate situazioni di irregolarità (per un totale di contestazione di illeciti pari a 
n. 73.514, circa il 53% degli accessi effettuati). Sono state verificate complessivamente n. 260.818 
posizioni lavorative e sono stati registrati 115.919 lavoratori irregolari, dei quali 44.652 in situazione di 
totale scopertura contributiva, fiscale e assicurativa10. Nella nuova ottica della programmazione, nonché 
neH'ambito di un'accezione ampia dell'ispezione nei luoghi di lavoro, che ricomprende non solo il versante 
della tutela "pubblicistica" del lavoratore ma anche quello della tutela "privatistica" dello stesso, si è 
continuato a dare particolare rilievo agli istituti introdotti dal D.Lgs n. 124/2004, quali la conciliazione

10 Nel co rso  de ll'a ttiv ità  di vigilanza, il p e rso n a le  isp e ttiv o  ha  e se rc i ta to  a n c h e  l'incisivo p o te re  d i s o sp e n d e re  l’a ttiv ità  im p ren d ito ria le , d iscip lina to  
d a ira r t .  14 d e l D.Lgs. n. 8 1 /2 0 0 8 . Nel p e r io d o  g en n a io -d ice m b re  2013 , a t tra v e rs o  il ca p illa re  co n tro llo  e f fe t tu a lo  su tu t to  il te rrito rio  nazionale , 
so n o  s ta ti a d o tta t i  n. 7 .885  p rovved im en ti di so sp e n sio n e , SI segna la  ch e  so n o  s ta te  a d o t ta te  n. 44 .652  m axisanzioni p e r  il lavoro  nero . I 
la vo ra to ri coinvolti n e lle  Irrego la rità  a ffe re n ti ta m a te r ia  degli appa lti illeciti e  fen o m en i in te rp o s ito ri , so m m in is traz io n e  illec ita  s o n o  s ta ti 
10.775, m e n tre  in  m a te r ia  d ì riqualificazione d e i ra p p o rti d ì lavo ro  so n o  s ta ti co invo lti 1 9 ,0 1 0  lavo ra to ri. Ino ltre , s o n o  s ta te  r ilev a te  n . 20  141 
violazioni in m a te r ia  di d iscip lina di o ra r io  di lavoro .
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monocratica e la diffida accertativa per crediti patrimoniali, volti a garantire un'immediata risposta alle 
esigenze di tutela dei lavoratori interessati.

In considerazione della significativa evoluzione della materia lavoristica e di legislazione sociale con 
riflessi diretti sull'azione di vigilanza effettuata dagli Uffici territoriali, il Ministero è stato particolarmente 
attivo nell'applicazione delle nuove regole (dettate dalle novelle legislative più recenti11) e 
nell'interpretazione degli istituti normativi con la tempestiva emanazione di circolari, di istruzioni 
operative ed esplicative.

3. Politiche previdenziali: attuazione della riforma del sistema previdenziale

Nel rispetto degli impegni internazionali e comunitari, nonché dei vincoli di bilancio per la stabilità 
economico-finanziaria, la sostenibilità di lungo periodo del sistema pensionistico, in termini di incidenza 
della spesa previdenziale sul prodotto interno lordo, continua ad essere garantita con il D.L. 6.12.2011, n. 
201, convertito, con modificazioni, in legge 22.12.2011, n. 214, Tale normativa, oltre ad avere messo in 
atto una complessa riforma del sistema pensionistico (art. 24) * tesa, in una prospettiva di armonizzazione 
delle varie gestioni previdenziali, ad una maggiore equità e  ad una convergenza intragenerazionale ed 
intergenerazionale - ha proseguito l'opera di razionalizzazione organizzativa e funzionale degli enti 
preposti alla cura degli interessi pubblici in campo previdenziale e assistenziale, già avviata con il decreto 
legge n. 78 del 31 maggio 2010.

L'Amministrazione sì è impegnata per una positiva soluzione della problematica connessa ai lavoratori 
c.d. "esodati" e "salvaguardati", in coerenza con le ulteriori previsioni normative dedicate.li

Il Ministero ha vigilato sulle interventi di razionalizzazione organizzativa e funzionale degli enti preposti 
alla cura degli interessi pubblici in campo previdenziale e assistenziale, già avviati con il decreto legge n. 
78/2010, che ha previsto un percorso di razionalizzazione degli assetti organizzativi e funzionali degli enti 
pubblici, attraverso la creazione, con la fusione per incorporazione dell'INPDAP e dell'ENPALS nell'INPS, di 
un unico polo previdenziale pubblico.

Con riferimento, invece, agli enti previdenziali privati di cui al decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 
509, e al decreto legislativo 10 febbraio 1996, n. 103, è stato previsto, a garanzia della stabilità finanziaria 
dei predetti enti e nel rispetto dell'autonomia loro riconosciuta dall'ordinamento, l'obbligo di adottare 
misure volte ad assicurare l'equilibrio tra entrate contributive e spesa per prestazioni pensionistiche 
secondo bilanci tecnici riferiti ad un arco temporale di cinquanta anni; su tali misure il Ministero ha svolto 
attività dì monitoraggio.

Ulteriori finalità perseguite e sviluppate dal Ministero sono state quelle di garantire la tenuta sociale 
del sistema di welfare attraverso il superamento delle differenze e delle disparità di trattam ento ancora 
presenti nelle diverse gestioni pubbliche e private, armonizzando le diverse regole con l'estensione 
generalizzata del sistema contributivo pro-rata e una capillare azione di sensibilizzazione in merito alla 
necessità dì adottare forme di previdenza complementare.

11 Ci SÌ riferisce al D ecre to  del F are  (D.L. 6 9 /2 0 1 3  conv. Da L 9 8 /2 0 1 3 ), a l D ecre to  Lavoro (D.L 7 6 /2 0 1 3 3  conv, d a  L. 9 9 /2 0 1 3 ) e  al D ecre to  di avvio 
d e l p iano  "D estinazione Ita lia” (D.L 14 5 /2 0 1 3 ) ch e  h a n n o  m od ifica to  le  p rescrizioni in tro d o tte  da lla  rifo rm a  d e l m e rc a to  del lavo ro  (L .92/2012)

11A ta le  riguardo , sì seg n a la  il D.L 31 a g o s to  2013 , n. 102  re c a n te  "D isposizioni u rg en ti In m a te ria  d i IMU, d i a ltra  fiscalità Im m obiliare, di s o s teg n o  
alle politiche ab ita tiv e  e  di finanza locale, n o n ch é  dì ca ssa  in teg raz io n e  g u ad ag n i e di t r a tta m e n ti  pension istici", il qua le  p rev ed e , tra  l'a ltro , 
l 'am p lia m en to  della p la te a  dei c.d . "sa lvaguarda ti"  da ll'ap p licaz io n e  de lle  n u o v e  reg o le  di a c cesso  alla p en s io n e  stab ilite  d a lla  rifo rm a in tro d o tta  
con il c ita to  D.L. n . 2 0 1 /2 0 1 1  d es tin a n d o  al f in a n z iam en to  di ta le  in te rv e n to  i risparm i di sp esa  consegu iti a  seg u ito  deH 'adozione  de lle  m isu re  di 
arm onizzazione  dei requ isiti di a c cesso  al s is te m a  pension istico . Tali m isu re  s o n o  s ta te  u lte r io rm e n te  r iv isita te  da lla  legge  di s tab ilità  27 
d ic em b re  2013 , n. 147.
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4. Politiche sociali, lo t ta  a lla  povertà e sviluppo della  sussidiarietà 

Im m ig r a z io n e

In materia di politiche per l'immigrazione il Dicastero ha proseguito gli interventi volti a sostenere i 
processi di integrazione, attraverso la qualificazione dei servizi di accesso e di orientamento degli 
immigrati nel mercato del lavoro, con particolare riguardo ai richiedenti e titolari di protezione 
internazionale ed umanitaria, nonché a minori stranieri non accompagnati. In particolare è cresciuta la 
presenza nel territorio italiano dì rifugiati o richiedenti asilo, generata soprattutto dalla situazione di 
instabilità politica che interessa molteplici Paesi dell'Africa e del Medio Oriente, che ha determinato nel 
corso del 2013 un incremento notevole del numero degli sbarchi: infatti, a fronte di circa 13.000 arrivi 
registrati nel 2012, sono state più di 42.000 le persone sbarcate sulle coste italiane nel 2013.

Il contesto socio economico e alcune novità normative hanno poi ulteriormente definito la cornice 
entro la quale sono stati individuati e realizzati gli interventi finanziati da questa Amministrazione con le 
risorse disponibili per il 201313.

In particolare, sì ricorda, tra l'altro, il D.t. 15 ottobre 2013, n.120, recante misure urgenti dì riequilibrio 
della finanza pubblica nonché in materia di immigrazione, convertito nella legge 13 dicembre 2013, n. 137, 
che ha incrementato di 20 milioni di euro per l'anno 2013 il Fondo nazionale per l'accoglienza dei minori 
stranieri non accompagnati, istituito nell'anno 2012.

Infine, la legge 27 Dicembre 2013, n. 147 (legge di stabilità 2014), ha previsto l'estensione della social 
card (carta acquisti) anche agli stranieri in possesso del permesso di soggiorno Ce per soggiornanti di 
lungo periodo (art. 1, comma 216). La legge di stabilità ha previsto la copertura, per l'anno 2014, del 
Fondo nazionale per l'accoglienza dei minori stranieri non accompagnati per euro 40 milioni (art. 1, 
comma 203) e per ciascuno degli anni 2015 e  2016 ha incremento la dotazione del fondo di 20 milioni di 
euro (art. 1, comma 202)

I n c lu s io n e

Per quanto concerne le misure di contrasto alla povertà, promozione dell'inclusione sociale e 
valorizzazione della sussidiarietà, l'Amministrazione ha proseguito le attività di gestione dei trasferimenti 
assistenziali agli Enti che erogano le prestazioni finalizzate ad assicurare sostegno alle fasce sociali più 
deboli (infanzia e adolescenza, persone con disabilità e persone in condizioni di povertà) in quanto

1J La legge di d e leg az io n e  e u ro p e a  d el 6  a g o s to  2013 . n. 9 6  ha d isp o s to  il rec e p lm e n to  delle  seg u en ti d ire ttiv e : la d ire ttiv a  n. 2011 /36 /U E  
c o n c e rn e n te  la p rev en z io n e  e  la re p re s s io n e  de lla  t r a t ta  d i e s se r i u m an i e  la p ro te z io n e  de lle  v ittim e; (a d ire ttiv a  n. 2011 /51 /U E  d el P a rla m en to  
e u ro p e o  e  d e l Consiglio, dell‘11 m aggio  2011 , c h e  m odifica la d ire ttiv a  2003 /109 /C E  d e l Consiglio p e r  e s te n d e rn e  l 'am b ito  d i app licaz ione  ai 
beneficiari di p ro te z io n e  in te rn az io n a le ; la d ire ttiv a  n . 2 011 /95 /U E  d e l P a rla m en to  e u ro p e o  e  d e l Consiglio , de l 13 d ic em b re  2011 , re c a n te  n o rm e  
su ll'a ttr ib u z io n e , a  c ittad in i d i p aesi te rz i o  apolid i, de lla  qualifica di benefic ia rio  di p ro te z io n e  in tem a z io n a le , su  u n o  s ta tu s  un ifo rm e p e r  i rifugiati 
o  p e r  le  p e rs o n e  aven ti tito lo  a  b en e fic ia re  della p ro te z io n e  sussid iaria ; n o n ch é  su l c o n te n u to  de lla  p ro te z io n e  riconosc iu ta  (rifusione) la d ire ttiv a  
n  2011 /98 /U E  d e l P a rla m en to  e u ro p e o  e  del Consiglio, d e l 13 d ic em b re  2011 , re la tiva  a  u n a  p ro c e d u ra  unica d i d o m a n d a  p e r il rilascio di un 
p e rm esso  un ico  che  c o n s e n te  ai c ittad in i di p aesi te rzi di sog g io rn are  e  lavo ra re  nel te rr ito r io  di u n o  S ta to  m e m b ro  e  a  un  in s iem e c o m u n e  di 
d iritti p e r  i lav o ra to ri d i p aesi te rz i ch e  so g g io rnano  re g o la rm e n te  In u n o  S ta to  m e m b ro .
Con l'app ro v az io n e  poi de lla  légge  e u ro p e a  d e l 4  a g o s to  2013 n. 97 , s o n o  s ta te  a d o t ta te  a lcu n e  m od ifiche  alla leg islaz ione naz ionale  finalizzate a 
co n sen tire  l'arch iv iaz ione di n u m e ro se  p ro c e d u re  di Infrazione p ro m o sse  dalla C om m issione e u ro p e a . In pa rtico la re , l'a rtico lo  13 s tab ilisce  che  
r a s s e g n o  al nuclei fam iliari co n  a lm en o  t r e  figli m inori", (p rev isto  dall'a rt. 6 5  L 4 4 8 /1 9 9 8 ) sp e tti, o lt re  c h e  al c itta d in i italian i e  co m u n ita ri, a n c h e  
ai c ittad in i di p a e s i te rz i c h e  s ian o  so g g io rnan ti di lungo  p e rio d o , n o n ch é  ai fam iliari di c ittad in i d e ll'U n ione non  av e n ti la c itta d in an za  d i u n o  S ta to  
m e m b ro  ch e  s iano  tito lari d e l d ir i tto  d i sogg io rno  o  d e l d iritto  di sogg io rno  p e rm a n e n te , l 'a r t ic o lo  7  della legge e u ro p e a  d isp o n e  invece l'accesso  
degli s tran ie ri ai posti di lavo ro  p resso  le p u b b lich e  am m in istraz ion i, p rev ed e n d o  c h e  p o ssa n o  p a r te c ip a re  ai conco rs i pubblici n o n  so lo  i cittad in i 
italiani e  d e ll'U n ione e u ro p e a , m a  a n c h e  I tito la ri d i un  p e rm e s so  di sogg io rno  Ce p e r  sogg io rnan ti di lungo  p e rio d o ; i rifugiati e  i tito la r i di 
p ro te z io n e  sussid iaria ; i fam iliari d i cittad in i d e ll’U n ione n o n  av e n ti la c ittad inanza  di u n o  S ta to  m e m b ro .
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maggiormente esposte alle avverse situazioni economiche. Ciò non solo per i trasferimenti all'INPS per le 
prestazioni assistenziali (assegno sociale, invalidità civile, altri diritti soggettivi), ma anche per i 
trasferimenti alle Regioni e agli Enti locali (Fondo Nazionale per le Politiche sociali, Fondo Infanzia e 
l'adolescenza ex I. 285/97 e Fondo nazionale per le non autosufficienze), pur a fronte di un forte 
ridimensionamento delle risorse ridottesi, nella quota destinata alle regioni, nell'arco di pochi anni, da 
circa 600 min di euro a 10 min di euro nel 2012 (FNPS), con rifinanziamento per complessivi 575 milioni 
per il 2013 e di 697 milioni per il 2014.

La riduzione degli stanziamenti disponibili ha reso maggiormente necessario un accurato controllo 
delle risorse e dei loro impieghi e infatti, contestualmente, sono state sviluppate attività di analisi, 
monitoraggio e valutazione della spesa volte a migliorare l'efficacia e l'efficienza deN'intervento pubblico 
nel settore.

Con riferimento alla costruzione del sistema informativo dei servizi sociali, si rappresenta che il 
Dicastero, di concerto con il Ministero dell'Economia e Finanze, ha adottato il DM 8 marzo 2013 che ha 
istituito la banca dati delle prestazioni sociali agevolate, utile anche per il rafforzamento dei controlli ISEE. 
Tale banca dati costituisce la prima rilevante sezione del casellario dell'assistenza, di cui è stata 
predisposta la bozza di decreto istitutivo, ai sensi deH'articolo 13 del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78. 
Si evidenzia che, con riferimento ai minori, nel corso del 2013, è stato definito l'impianto del sistema 
informativo in materia di nidi e servizi socio-educativi per la prima infanzia (SINSE) sulla cui base saranno 
avviati i flussi per la raccolta dei dati al fine di sviluppare, a regime, una indagine statìstica ufficiale 
nazionale.

E' stato anche adottato il DPCM 5 dicembre 2013, n.159, recante "Regolamento concernente la 
revisione delle modalità di determinazione e i campi dì applicazione dell’indicatore della situazione 
economica equivalente (ISEE)", come previsto dall'artìcolo 5 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214. Tale revisione ha permesso l'adozione 
di una definizione di ISEE più efficace nella valutazione della condizione economica delle famìglie con 
diversa composizione e la riduzione delle pratiche fraudolente in materia dì accesso alle misure soggette a 
verifica dei mezzi.

Tra le misure di maggiore impatto e di contrasto alla povertà, si segnala la sperimentazione di nuove 
modalità di utilizzo della "social card", accanto a quelle ordinarie, nelle 12 città più grandi del Paese, con 
modalità rinnovate ai sensi dell'articolo 60, del D.L. 5/2012. Nel corso del 2013 è stata prevista 
l'estensione al Mezzogiorno (art.3, co.2 e ss del D.L n.76/2013) e al resto del Paese (art.l, co.216 della L. 
n.147/2013 (Legge di stabilità 2014). Il modello di intervento si richiama ai principi comunitari contenuti 
nella Raccomandazione della Commissione Europea sull'inclusione attiva e prevede, accanto al necessario 
sostegno economico delle persone più vulnerabili mediante la Carta acquisti, anche una presa in carico da 
parte della rete locale dei servizi sociali, in particolare integrando gli interventi con quelli dei servizi per 
l'impiego.

Terzo  s e t t o r i

l gravi effetti della crisi economica e finanziaria hanno comportato anche l'anno 2013, da un lato, la 
necessità di una riduzione complessiva delle risorse finanziarie pubbliche (inclusi i finanziamenti al Terzo 
settore provenienti dal Fondo Nazionale delle Politiche sociali e dagli stanziamenti per il 5 per mille), 
dall'altro, reso particolarmente rilevante l'apporto degli enti e delle organizzazioni del Terzo settore nei 
percorsi di rafforzamento dell'integrazione sociale delle fasce deboli o a rischio povertà. In tale contesto,
lo sviluppo del Terzo settore - inteso sia come promozione della sensibilizzazione e del coìnvolgimento dei 
cittadini verso una cittadinanza attiva e responsabile, sìa come rafforzamento delle reti tra enti e
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moltiplicazione delle interazioni positive dei livelli di governo con la società civile - ha acquistato valenza 
strategica ai fini di una migliore integrazione in chiave di sussidiarietà tra le politiche e le risorse pubbliche 
e le attività e risorse che il Terzo settore nel suo complesso è in grado di mobilitare.

Nonostante quindi la sensibile riduzione delle risorse a disposizione, le linee di azione più significative 
del Ministero sono state rappresentate dall'erogazione del cinque per mille (rispetto al quale è stato 
migliorato il meccanismo del conferimento), dall'erogazione di contributi e sovvenzioni, nonché da 
iniziative di promozione del concetto di Responsabilità sociale delle imprese e dell'impresa sociale.

Allo stesso tempo, proprio la riduzione delle risorse disponibili ha accresciuto le esigenze di controllo, 
monitoraggio e verifica sulle attività e sull'impiego da parte degli enti beneficiari delle risorse stanziate, il 
ricorso alla semplificazione e informatizzazione delle procedure, l'adozione di misure di maggior 
trasparenza, la razionalizzazione delle strutture amministrative operanti nel settore, il pieno e miglior 
utilizzo dei finanziamenti europei.

b) A deguamenti no rm ativi e amministrativi

Il quadro di riferimento in cui l'Amministrazione ha operato nel corso del 2013 è stato caratterizzato 
dalla ridefinizione degli assetti organizzativi degli uffici centrali e territoriali in attuazione degli obiettivi di 
riduzione e razionalizzazione della spesa pubblica fissati dalla normativa in materia di spending review.

Nello specifico, in attuazione di quanto previsto dall'articolo 2, comma 10, del decreto legge 6 luglio 
2012 n. 95w l'Amministrazione, tenuto conto degli organici di cui al DPCM del 22 gennaio 2013, ha 
proposto lo schema di riorganizzazione ministeriale, approvato dal Consiglio dei Ministri con DPCM del 14 
febbraio 2014, di cui si è detto ampiamente a proposito della priorità politica n. 1.

c) M isure di razionalizzazione

La realizzazione di azioni di contenimento e controllo sulla spesa pubblica è prescritta, come più volte 
precisato, da interventi normativi che hanno specificamente imposto il taglio rigoroso su molte voci di 
spesa e sui bilanci delle Amministrazioni statali. Oltre alla legge 7 agosto 2012, n. 13515 (cosiddetta 
spending review) che ha inciso sulle spese correnti ed ha indicato le necessarie coordinate da seguire per 
la revisione degli assetti organizzativi delle pubbliche amministrazioni, è utile ricordare la recente legge di 
stabilità per il 2014 (legge 27 dicembre 2013, n. 147) che incide in modo significativo anche sulle risorse di 
questa Amministrazione, con l'obiettivo di ridurre la spesa improduttiva e di liberare risorse per lo 
sviluppo.

Nell'ottica della spending review, si segnala che l’Amministrazione ha già conseguito risparmi di spesa, 
sia a seguito degli abbattimenti dei contingenti di organico richiesti dalle vigenti disposizioni di legge, sia in

11 C onvertito , con  m odificazioni, dalla  legge 7 a g o s to  20 1 2  n. 135, e  m odifica to  daH’artico lo  2, co m m a  7, d e l d e c re to  legge  31 a g o s to  2013, n. 101, 
co n v e rtito , con  m odificazioni, da lla  legge  3 0  o tto b re  20 1 3 , n . 125, e d  u lte rio rm e n te  m od ifica to  d a l d e c re to  legge  n 150  del 2013.

15 La legge n. 1 3 5 /2 0 1 2  d e m a n d a v a  alla legge di s tab ilità  l 'a t tu a 2ione  de lle  m isu re  r ig u a rd an ti I M inisteri, sulla b a s e  di piani d 'in te rv e n to  specifici 
p re s e n ta ti d a  q u es ti ultim i. Circa la m e tà  d e i risparm i co n c o rd a ti con  i M inisteri p e r  il tr ien n io  2013 -2015  riguarda  s p e s e  rim odulabili, su lle  quali 
le  am m in istraz ion i h a n n o  la possib ilità  di in te rv en ire  p e r  via am m in istra tiva ; un  te rzo  h a  p e r  o g g e tto  sp ese  n on  rim odulabili, p e r  le  quali la 
r iduz ione  ha  ric h ie s to  u n  in te rv e n to  n o rm a tivo . Gli e f fe tti finanziari d ì ta li p ian i so n o  s ta ti verificati da l M in istro  dell’E conom ia e  d e lle  f inanze ; 
a llo rché  gli in te rv en ti p ro p o s ti non  s o n o  risu lta ti su fficien ti a  ragg iungere  l 'o b ie ttiv o  di r iduz ione  d e lla  sp esa  a  carico  di ciascun  M in istero , il 
d iseg n o  di legge  di s tab ilità  ha p rev is to  tag li lineari a lle  do taz io n i; questi, ne lla  m e d ia  del tr ie n n io  20 1 3 -2 0 1 5 , ra p p re s e n te ra n n o  circa il 15  p e r  
c e n to  d ei tag li com plessiv i, ( fo n te  Banca d 'I ta lia ; A udizione p re lim inare  a l l 'e s a m e  de lla  legge d i s tab ilità  2013).
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forza di un processo di ottimizzazione e reingegnerizzazione degli spazi occupati dalle sedi 
dell'amministrazione centrale e territoriale, sia, infine, realizzando programmi di digitalizzazione e 
semplificazione dei processi. L'azione di razionalizzazione delle spese di funzionamento è inoltre 
proseguita in linea con quanto previsto dal decreto-legge n. 78/2010, convertito con legge n. 122/2010, 
con una diversa allocazione delle risorse disponibili sullo stato di previsione della spesa.

In continuità con le attività avviate nel 2012, sono proseguiti i lavori del "Nucleo di analisi e valutazione 
della spesa", istituito ai sensi deH'art. 39 della legge n. 196/2009. L'esito dei lavori del Nucleo é confluito 
nella relativa relazione annuale 2013, concernente le attività svolte, i risultati raggiunti e i lavori in corso di 
svolgimento, secondo il programma di lavoro come disposto dal decreto ministeriale del MEF del 22 
marzo 2010 ( art. 3, commi 1 e 3).

Le attività svolte nel corso del 2013 hanno riguardato, in particolare, l'individuazione di una proposta 
per l'articolazione in "azioni" del bilancio del Ministero, che si configurano come aggregazioni di poste di 
bilancio omogenee per natura, al fine di rappresentare in maniera più dettagliata le finalità dei programmi 
di spesa del Dicastero e consentire l'aggiornamento dei relativi indicatori di risultato e di contesto, 
fornendo un quadro sintetico delle attività, della domanda di servizi, della quantità e qualità di offerta 
realizzata e degli effetti delle politiche di intervento.

In particolare, sono state individuate 50 azioni (incluse le azioni denominate "spese per ¡1 personale del 
programma" inserite in ciascun programma), sulle quali è stata condotta una simulazione in relazione agli 
importi finanziari dell'esercizio di bilancio 2013. E' stato effettuato, altresì, un aggiornamento per tener 
conto delle innovazioni normative che hanno inciso sulla struttura del bilancio deirAmministrazione (legge 
di stabilità 2014-2016). Sono stati pertanto riclassificati o classificati ex novo 82 piani di formazione che a 
LB 2014 non risultavano classificati per azioni.

Conseguentemente, sono stati aggiornati e affinati - anche in funzione di eventuali nuove competenze 
acquisite dai programmi di spesa/CDR - gli indicatori di risultato e di contesto presentati nel Rapporto sulla 
spesa delle Amministrazioni pubbliche 2012 e sono stati pubblicati sul sito della Ragioneria ne! mese di 
settem bre 2013. Tali indicatori hanno costituito una base per migliorare i contenuti delle note integrative 
allegate al bilancio 2014 e del Piano della performance.

Risorse um ane , finanziarie e dotazioni informatiche

Si rappresenta di seguito la distribuzione del personale delle aree funzionali del Ministero del lavoro e 
la sua serie storica dal 2011 al 2013, comprensiva dell'indicazione del costo medio ordinario annuo così 
come calcolato dal MEF nei rendiconti generali.
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T ota l«  co m p less iv o C osto  m e d io  o rd in a r io  an n u o

2 011 2012 2013 2011 2012 2013

F7 0 0 0 0 0 0 0 0 0 C 50 .954 C 5 0  954 C SO 954

F6 O 7 6 1 144 132 1 151 138 f  4 8  284 C 57 .262 C 49  565

FS 12 6 10 188 97 156 200 103 166 C 51 280 C 54 .670 C 46 .974

T4 24 28 114 281 315 1391 305 343 1505 C 47 .858 € 51 .152 f  43 .455

F3 171 1S4 7 6 2.654 2 4 1 1 1273 2825 2565 1349 C 43 .650 (  4 7 .3 4 8 C 39.651

F2 0 56 6S 1 661 739 1 717 804 C 41 964 C 4 5 .2 0 8 C 37 .S 12

F I 9 0 26 22 962 291 214 1052 317 236 € 40 .13S { 4 3  8 60 C 36 .163

F6 0 0 0  0 0 0 0 0 0 C 36 397 C 4 4  093 C 36  397

FS 0 114 100 1 652 680 1 766 780 1 35 470 C 4 3  284 C 35 .587

F4 121 2 3 679 14 366 8 00 16 369 C 38.835 C 4 2 4 2 5 C 34 728

F3 76 149 149 741 1 246 8 7 0 817 1395 1019 t  36 .779 C 4 1 .1 1 5 € 3 3 .4 1 9

F2 100 28 32 1.012 414 401 1112 442 433 € 34 .896 € 3 9  091 C 31 .394

FI 29 13 16 146 219 217 175 232 233 Ì  33 179 € 37 0 88 € 2 9  391

1 A rca H f f P H H 0 2 2 17 13 13 17 15 15 € 2 9  120 € 3 8  441 € 30  745

1 / 2 7 6 24 18 18 26 25 24 € 32 .408 € 36 .641 € 28 .944

|BHH 1 1 11 4 4 4 10 11 15 14 15 € 30 .808 € 35 .957 € 28  260

T o ta le 636 596 605 6.711 6 .SOS 6.481 7 .3 4 7 7 .101 7.086 1
Come emerge dal grafico seguente, il personale in servizio presso gli uffici deH'amministrazione 

centrale è rappresentato da circa il 15% del totale II restante personale è assegnato agli uffici territoriali 
Il 59,2% del personale appartiene alla terza area funzionale, che comprende, tra le principali figure 

professionali, tu tto  il personale con funzioni ispettive, i funzionari amministrativi e i funzionari socio- 
statistico-economici. Al personale dell'area seconda, che pesa per il 39,9% del totale, sono attribuite le 
principali funzioni di supporto (amministrativo, tecnico e informatico) all'azione amministrativa. Il 
personale con qualifica dirigenziale ammonta al 2,2% del totale.

Riguardo alla distribuzione territoriale, risulta evidente dal grafico della ripartizione territoriale come il 
personale sia distribuito in proporzioni omogenee tra le principali aree geografiche del Paese (nell'area 
denominata "Centro" sono compresi però anche gli uffici dell'amministrazione centrale).

Per quanto riguarda la distribuzione del personale per sesso ed età, si registra una netta prevalenza di 
donne, mentre la classe di età prevalente per entrambi i sessi risulta quella compresa tra i 51 e i 60 anni.
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G ra f ic o  4  • D is t r ib u z io n e  d e l  p e r s o n a l e  p e r  s e s s o  e  c la s s i  d i  e t à  

s 199 : »  > »  <co s>:  u c  n o  k c  h o  t r a i i M i i x i i g o i i x i M o i u o i m i M c  i w c  ì m o i i x ì u i

té l in o  a IO anni 

u d ì  11 » 40 anni 

• d i  41 a SO anni 

-4 da SI a 60 inni 

. o tti« 00 anni

I grafici successivi sono tratti dal documento di budget rivisto per il 2013 del Ministero dell'economia e 
finanze, che elabora una stima dei costi del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, distinti tra: costi 
propri, che rappresentano il valore monetario delle risorse umane (misurate in termini di anni-persona) e 
strumentali (beni e servizi) direttam ente impiegate nell'anno per lo svolgimento dei compiti istituzionali; 
costi dislocati, che consistono nelle risorse finanziarie che il dicastero prevede di trasferire ad altre 
amministrazioni pubbliche (enti pubblici, enti territoriali), ad organismi internazionali, alle famiglie o ad 
istituzioni private. Risultano assolutamente prevalenti, come già evidenziato dal grafico 1 (Ripartizione tra 
costi propri e costi dislocati), con una percentuale pari al al 99,6% i costi dislocati rispetto a quelli propri. 
In termini di costi propri (grafico 5), la missione prevalente risulta essere quella collegata alle politiche per 
il lavoro, che comprende le funzioni e le competenze degli uffici territoriali.

L'analisi dei costi dislocati (grafico 6) evidenzia, infine, come i trasferimenti di risorse finanziarie siano 
finalizzati soprattutto alle politiche previdenziali e poi, a seguire, alle politiche per il lavoro ed alle politiche 
sociali.

-  19 -
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G r a f ic o  5 - R ip a r t i z io n e  d e i  c o s t i  p r o p r i  p e r  p r o g r a m m i  d i s p e s a

-  . .  .  . .  ■ politiche attive e  pasj've  del i»veroCosti propri per programma di spesa

7 3 .2 4 %

■ C oordinam ento e  integrazione delle colitiche del lavoro e  delle 

politiche sociali. innovazione e coordinam ento  amministrativo

•  Politiche di regolam entazione m m ateria  di rapporti & lavoro

■ Program/nazione e c o e rd  r jm e n to  delia vigilanza m m ateria di 

prevenzione e osservanza delle norm e di legislazione sociale e del 

lavoro
■ Servizi e  sistemi informativi p e r  il lavoro

■ Servizi territo 'ia li per il lavoro

■ S e rv ii di com unic iz io re  isW jziona!; e  informazione m m ateria di 

politiche del lavoro e  in m ateria  di politiche sociali

■ P r e K i e n a o t t l i p t o n i  e c o m p ì  T e n ta re  assicurazioni sociali

•  Terzo se tto re  associazionismo volontariato Onlus e form azior. 

sociali

■ Trasferim enti assjtenzia l. a en ti p re .  c t ’ iia  finanziam ento 

nazionale ssesa  sociale prom ozione e  program m azione politiche 

sociali, monitoraggio evalutazione interventi

■ fi ¿SS' m ig ra to i per motivi d> lavoro e politiche d  integrazione soc iae  

delle p e rso n e  rrrmgrate

■ indirizzo politico

• Servizi e  affari generali p e r le amministrazioni di com petenza
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G ra f ic o  6  - R ip a r t iz io n e  d e i  c o s t i  d i s lo c a t i  p e r  p r o g r a m m a  d i s p e s a

2 6  ■ P o G tk h «  p e r  II lav o ro

Per quanto concerne le dotazioni informatiche, prosegue l’impegno del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali nel campo dell'informatica, riconosciuta come funzione strategica per il cambiamento 
della PA e condizione essenziale per la reingegnerizzazione dei processi.

Il Dicastero ha garantito la gestione delle risorse destinate all'informatica di servizio secondo criteri di 
efficienza, trasparenza e massimo contenimento dei costi, senza trascurare l'obiettivo di adeguare la 
propria infrastruttura informatica ai nuovi, più evoluti standard tecnologici e alle più recenti soluzioni 
tecniche in ordine ai sistemi di sicurezza.

Per la stipula, la gestione e il rinnovo dei contratti relativi alla fornitura di beni e servizi informatici e 
per quelli relativi ai servizi di connettività e sicurezza nell'ambito del Servizio Pubblico di Connettività il 
Ministero ha utilizzato gli strumenti Consip (Mercato elettronico della P.A. e Convenzioni).

Il Ministero ha indirizzalo inoltre l'utilizzo delle risorse sia in direzione del costante mantenimento dei 
sistemi informativi gestionali in uso (controllo di gestione, protocollo informatico, gestione personale) che 
in vista di una loro progressiva evoluzione ed integrazione.

Lo sviluppo e l'utilizzo di piattaforme informatiche per la raccolta e l'elaborazione dei dati sta 
consentendo all'Amministrazione di procedere al progressivo miglioramento della razionalizzazione della
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gestione e del funzionamento interno e di ottimizzare l'utilizzo del personale impegnato nelle procedure 
in coerenza con le recenti normative di riduzione della spesa pubblica.

Si segnala l'importante contributo al tema della trasparenza offerto dall'informatizzazione dei processi 
di raccolta e aggiornamento dei dati per i quali è prevista la pubblicazione sul sito istituzionale, in 
particolare nelle pagine della Sezione "Amministrazione Trasparente".

La costante manutenzione di questi sistemi informatizzati e il loro progressivo miglioramento sta 
consentendo aU'Amministrazione di assicurare la pubblicità dei dati e delle informazioni relative alla 
organizzazione del Ministero, a tu tte  le sue attività, alla gestione dei pagamenti, alle attribuzioni 
economiche e agli incarichi dei propri dipendenti, favorendo il controllo sociale sul proprio operato e 
consentendo anche il miglioramento dei servizi offerti.

Sono, altresì, in uso altri servizi essenziali, in coerenza con le normative di riduzione della spesa 
pubblica e le regole di amministrazione digitale (sistemi e servizi, peraltro, adottati già da molto tempo in 
questa Amministrazione), quali l'utilizzo dei servizi VolP acquisiti tram ite le convenzioni stipulate da 
CONSIP; la diffusione e utilizzo della Posta Elettronica Certificata (PEC) presso tu tte le Direzioni 
dell'Amministrazione Centrale e tutti gli Uffici del territorio per migliorare la comunicazione telematica tra 
le PA e tra la pubblica amministrazione e i cittadini o le imprese; le smart card di firma digitale utilizzata da 
tutti gli uffici del Centro e del Territorio.
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A L L E G A T O  1

ELENCO DEGLI OBIETTIVI STRATEGICI E STRUTTURALI E D E G L I  INDICATORI DI IMPATTO E 
RISULTATO SUDDIVISI PER AREE TEMATICHE

POLITICHE DEL LAVORO

Priorità politica 2 -  Politiche per il lavoro: a ttuazione della riform a del m ercato  del lavoro e 
con trasto  al lavoro irregolare

Il sistema degli obiettivi strategici triennali definito daH'Amministrazione e collegato alle tematiche del 
lavoro è il seguente:

• Contrasto all'illegalità nel lavoro con particolare attenzione al lavoro nero
• Prevenzione e sicurezza
• Attività inerente la promozione ed il miglioramento delle politiche e delle procedure per la tutela 

della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro
• Attività di mediazione fra le parti sociali nelle vertenze collettive di lavoro in tutti i settori privati
• Realizzare un sistema di monitoraggio dei servizi pubblici e privati per la valutazione dei servizi 

erogati anche attraverso l'analisi dell'impatto sul mercato del lavoro italiano
• Supportare i cittadini, le aziende e gli operatori del mercato del lavoro, alla luce della legge 

28.06.2012 n. 92, diffondendo anche la conoscenza delle tipologie dei contratti di lavoro e dei 
relativi fenomeni distorsivi

• Azioni di comunicazione e informazione istituzionale nelle materie di competenza del Ministero e 
promozione eventi europei per gli anni 2013-2015 in collaborazione con le Direzioni del 
Ministero,gli Enti vigilati e le Agenzie strumentali

• Sostegno al reddito per fronteggiare i diversi fenomeni di crisi occupazionale e ridurne le 
conseguenze, incentivando azioni e programmi di ricollocazione e reintegrazione nel mercato del 
lavoro destinati ai beneficiari di ammortizzatori sociali

• Interventi integrati di politica attiva per l'innalzamento delle competenze e la rispondenza della 
formazione alle necessità del mercato del lavoro

• Miglioramento dell'efficienza dei Servizi per le Politiche per il lavoro anche attraverso la 
contrazione dei tempi medi dei procedimenti

Gli obiettivi strutturali triennali collegabili alle tematiche del lavoro sono i seguenti:

• Assicurare il funzionamento degli uffici della rete territoriale attraverso i necessari interventi.
• Analisi dei rapporti di lavoro, anche in ambito internazionale e studio della rappresentatività 

sindacale.

Gli indicatori di impatto finalizzati alla misurazione e alla valutazione degli esiti della programmazione 
strategica e finanziaria sono i seguenti:

• Decremento del numero degli infortuni sul lavoro nell'anno corrente rispetto a quelli dell'anno 
precedente

• Rapporto tra istanze concluse con accordo positivo su istanze pervenute
• Rilevazione del numero di lavoratori svantaggiati coinvolti in politiche attive



Senato della Repubblica -  24 - Camera dei deputati

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. CLXIV N.17

• Incremento della qualità del servizio di incontro tra domanda e offerta di lavoro
• Tasso annuo di incremento degli accessi esterni ai canali di comunicazione rispetto agli accessi 

rilevati nell'anno precedente
• Soggetti, espulsi dal mercato del lavoro, raggiunti da azioni sperimentali di supporto alla 

riqualificazione

Gli indicatori di risultato adoperati sono i seguenti:

• Incidenza delle irregolarità per la tutela dei rapporti di lavoro
•  Numero di aziende ispezionate per tutela dei rapporti di lavoro
• Provvedimenti di sospensione attività imprenditoriale ex art. 14 D.Lgs. n. 81/2008
• Sanzioni riscosse
• Incidenza delle irregolarità per salute e sicurezza sui luoghi di lavoro nel settore delle costruzioni 

edili o di genio civile
• Numero di aziende ispezionate per la tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro nel 

settore delle costruzioni edile o di genio civile
• rapporto tra istanze evase e istanze pervenute
• Grado di copertura della rilevazione utenza/servizi dei centri per l'impiego e delle agenzie per il 

lavoro
• Grado di copertura della rilevazione dei servizi dei consiglieri Eures e delle consigliere di parità
• Iniziative di comunicazione istituzionale realizzate in collaborazione con le altre Direzioni del 

Ministero, con gli enti vigilati e con le agenzie strumentali
• Rapporto tra il numero di provvedimenti relativi alla cassa integrazione straordinaria ed al 

contributo di solidarietà di cui all'art. 5, comma 5 e 8, della legge 236/1993 e il numero delle 
istanze istruite nell'anno di riferimento

• Tempestività dell'attività svolta
• Realizzazione delle attività programmate.
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POLITICHE SOCIALI

Priorità politica 4  - P olitiche socia li, Lotta alla p overtà  e  sv ilu p p o  della  su ssid iarietà

Il sistema degli obiettivi strategici triennali definito daH'Amministrazione e collegato alle politiche sociali è 
il seguente:

• Costruzione del nuovo modello di Welfare nel quadro di attuazione del Federalismo. 
Monitoraggio e analisi delle necessità sociali e dell'impatto delle politiche.

• Promozione e sviluppo del terzo settore e della responsabilità sociale delle imprese.
• Azione di sistema per l'integrazione sociale e l'inserimento lavorativo dei migranti
• Diffusione della cultura dell'impresa sociale, della responsabilità sociale delle imprese(CSR) e 

gestione dell’attività relativa di cui alla ex Agenzia del Terzo Settore

Gli indicatori di impatto finalizzati alla misurazione e alla valutazione degli esiti della programmazione 
strategica e finanziaria sono i seguenti:

• Percentuale delle richieste di contributo presentate dai soggetti del terzo settore ammesse a 
finanziamento sul totale delle domande presentate.

Gli indicatori di risultato adoperati sono i seguenti:

• Incidenza di povertà assoluta
• Percentuale di bambini tra zero e fino al compimento dei 3 anni che hanno usufruito dei servizi 

per l'infanzia (asilo nido, micronidi, o servizi integrativi e innovativi), sul totale della popolazione 
in età 0-3 anni.

• Pareri resi per la conversione del permesso di soggiorno per minore e t A al compimento della 
maggiore età ( art. 32 d.lg. 286/1998)

• Percentuale di fondi impegnati sui fondi disponibili.
• Numero di record individuali di persone non autosufficienti nel sistema informativo non 

autosufficienza (SINA).
• Realizzazione delle attività programmate
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XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. CLXIV N.17

POLITICHE DI EFFICIENTAMENTO 

Priorità p olitica  1 -  La g o v ern a n ce  e  la sp en d in g  rev iew

Il sistema degli obiettivi strategici triennali definito dall'Amministrazione e collegato alle politiche di 
efficientamento è il seguente:

• Sviluppo delle attività di governance nei confronti degli enti strumentali e previdenziali pubblici e 
privati

• Coordinamento delle attività di riorganizzazione del Ministero
• Supportare con la formazione la valorizzazione e razionale utilizzazione delle risorse umane, 

anche in attuazione dei principi dì pari opportunità e in relazione all'evoluzione del quadro 
normativo e al processo di riorganizzazione del Ministero

• Supportare tramite l'attività formativa la valorizzazione e il razionale utilizzo delle risorse umane 
anche in attuazione dei principi delle pari opportunità e in base alle esigenze derivanti 
dall'evoluzione normativa e dal processo riorganizzativo

• Individuare ed attuare processi di riorganizzazione e di sviluppo delle strutture della Direzione 
generale e delle sedi territoriali finalizzati aH'incremento dell'efficienza e alla razionalizzazione 
delle risorse

Gli obiettivi strutturali triennali collegabili alle politiche di efficientamento sono i seguenti:

•  Assegnazione dei fondi secondo le necessità delle Direzioni Generali in un'ottica di 
coordinamento

• Coordinamento degli uffici e delle attività del Ministero, vigilanza sulla loro efficienza e 
rendimento

• Assicurare la continuità operativa degli uffici deH'Amminisirazione centrale attraverso gli 
opportuni interventi strumentali

• Assicurare il funzionamento degli uffici della rete territoriale attraverso i necessari interventi
• Fondo Unico di Amministrazione per incentivare la produttività del personale

Gli indicatori di risultato finalizzati alla misurazione e alla valutazione degli esiti della programmazione 
strategica e finanziaria sono i seguenti:

• Realizzazione dell'attività di programmazione
• Livello di attuazione della spesa
• Livello di impegno della spesa
• Percentuale di fondi ripartiti
• Rapporto tra azioni/misure programmate e realizzate
• Rapporto tra il totale delle spese effettuate nell'anno di riferimento (S2) e quelle effettuate nel 

2011 (SI)
•  Rapporto tra il totale delle risorse umane formate e il totale di quelle interessate
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XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. CLXIV N.17

POLITICHE PREVIDENZIALI 

Priorità p olitica  3 -  P o litich e p revidenziali: a ttu a z io n e  d ella  riform a d el s is te m a  p rev id en zia le

Il sistema degli obiettivi strategici triennali definito daH'Amministrazione e collegato alle politiche 
previdenziali è il seguente:

•  Sostenibilità finanziaria del sistema previdenziale, monitoraggio dei trasferimenti statali e 
riassetto del sistema di governance e delle strutture organizzative degli enti pubblici di 
previdenza e di assistenza nonché degli istituti di patronato

• Adeguatezza sociale, equità e convergenza dei regimi pensionistici obbligatori e rafforzamento 
del ruolo della previdenza complementare

Gli indicatori di impatto finalizzati alla misurazione e alla valutazione degli esiti della programmazione 
strategica e finanziaria sono i seguenti:

• Incidenza delle prestazioni assistenziali rispetto al totale delle prestazioni erogate
• Importo della prestazione media Invalidità Vecchiaia e Superstiti erogata dal sistema 

pensionistico privato gestito dagli enti di cui al D. Igs 509/94 rispetto ad analogo valore del 
sistema pensionistico pubblico

• Importo della prestazione media Invalidità Vecchiaia e Superstiti erogata dal sistema 
pensionistico privato gestito dagli enti di cui al D. Igs 103/96 rispetto ad analogo valore del 
sistema pensionistico pubblico

• Rapporto tra la spesa pensionistica e PIL

***

Si rappresenta, infine, che a partire dal 2012, al fine di assicurare il necessario collegam ento tra il 
Piano della performance e il Piano triennale per la trasparenza e l'integrità, è stato  definito per 
tu tte  le Direzioni generali il seguente obiettivo stru tturale triennale.

• Attuazione del Programma triennale per la trasparenza e l'integrità del Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali.
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